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! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Ospedale mai finito, «rifiuti d'oro» 
e gioielli pagati dalla Provincia 

Affari e scandali 
Viterbo 

nella bufera 

Arrestati 16 nomadi alla Magliana 
Sfruttavano e picchiavano i figli ì-

«Veri a rubare» 
Bimbi rom 

come 
A PAGINA 34 La piazza del Municipio di Viterbo. La Provincia scopre i suol «peccati» A PAGINA 26 -

Tra la capitale e i Castelli, le teste rasate sono oltre seicento. Hanno ritrovi abituali nelle loro sedi, nei bar, in strada ; 
Quadraro, Prenestina, San Giovanni, rione Monti, via Mamiani, Talenti, Flaminio, sono i posti preferiti. Tre i gruppi organizzati 

Le piazze dei naziskin 
Dove si incontrano 
gli skin-heads 

-Lamappaf - r c 

dei punti 
di Incontro '.-'• •• 
delle teste 
rasate. •• 
In basso, uno " 
del nari lermati 
per '••••. v,-: 

\ l'aggressione, 
ai due -

, nordafricani • 

• I Ouc skin. Capelli a zero 
anche loro. Gli stessi «bools», 
gli stessi giubbotti. Solo che 
questi sono diversi. Comple
tamente diversi perché sono 

'rwssIi?>Sòhtf "TOtra'facaé'»* ' 
degli skinheads romani. : 
Questi articoli non sono stati '•' 
firmati per evitare atti di ritor- .. 
sione, e nell'intervista usia- i 
mo nomi fittizi per presenta-.'. 
re Stefano e Marco. Uno ha ' 
più di trent'anni, l'altro è gio- ; 
vanissimo, appena vent'anni..;: 

Come definite gli autori 
dell'aggressione a Colle 

wm All'inizio degli anni '80 II 
fenomeno «skin» a Roma era 
fortemente caratterizzato da 
una matrice poltica e culturale ' 
di stampo anarco-comunista. -..-
Comprensibile, dunque, che le • 
bande di skin si formassero nei 
quartieri dormitorio della capi
tale «tra la noia del cemento e > 
nelle liti al collocamento», co
me recitava una canzone di un • 
gruppo oi dell'epoca. A Cen-
tocelle, più precisamente a 
piazza dei Gerani, era presente 
il più cospicuo contingente di 
skinheads. rossi e proletari. 
Solo più tardi si creo la netta 
divisione tra «redskins» e nazi
sti che culminò, in Italia, du- • 
rante il raduno di Certaldo e a 
Roma fu decretata mentre si 
svolgeva un concerto all'Alfie
ri, un istituto superiore. : :--7 '"'/ 
Mentre la frangia legata alla si

nistra extra parlamentare, nel 
corso del tempo, si è andata 
via via riducendo (oggi saran
no circa un centinaio di ele
menti), i naziskin hanno in
grossato le loro fila grazie ad 
un numero sempre crescente , 
di giovanissimi militanti, «ade- . 
scali» all'ingresso dello stadio 
Olimpico. ..»-•:•..•'.•.•— •'•'" 
Oggi i nazi sono tanti, c'è chi 
dice più di 800. E sparsi in tutta 
la città, anche se alcune zone 
della capitale possono essere ' 
definite particolarmente «cal
de». E' il caso di via Domo
dossola, a San Giovanni, dove : 
si trova il covo del Movimento 
Politico. La sede funziona an
che come «punto vendita» di 
camicie, giubbotti, magliette e 
gadget con l'inevitabile reper
torio di croci uncinate e rune 
odiniche. ; ' 

Lo stesso Colle Oppio fino a 
piazza Santa Maria Maggiore, 
da sempre roccaforte del Fron
te della Gioventù, è «area a ri
schio». Scritte cubitali contro 
gli immigrati, slogan fascisti e 
svastiche • imbrattano 1 muri 
della zona. Ma sono soprattut
to le bische ed i caffè a fungere 
da «meeting point» per i nazis
kin. É il caso della sala giochi 
di via Mamiani o di un picco
lo bar in via Panlaperno. Dal- ' 
le parti di via Cavour, di sera, è 
facile incontrarli . in piazza 

- Madonna del Monti. 
I nuclei più corposi di «pelati», 
spostandosi dal centro alla pe
riferia, si trovano a nord di Ro
ma nei < quartieri Talenti, 
Montcsacro e Africano. In 
viale Somalia, nei pressi della 
sede del Movimento Sociale, 

sono quotidianamente affissi 
manifesti murali firmati dal 

•' Movimento Politico che ora al-
;•• tacca la costruzione della Mo-
, schea di Forte Antenne, ora si 
• scaglia contro I nomadi inse
diati lungo via di Tor di Quinto. 
Nella zona sud-ovest è il Qua-

.! draro, vecchia borgata popo-
' lare, a registrare il numero più 

alto di nazi. Sono quelli di «Op
posta Fazione», si radunano al 
Bar Pinguino, quando non par
tono in trasferta per Frascati il 
nodo più «nero» di tutta l'area 
dciCastelll. . -
Anche sulla via Prenestina, 
in una ex sede del Fronte della 
Gioventù, si trova una piccola 
roccaforte , di «teste pelale». 
Fanno capo a «Meridiano Ze
ro», l'ultima e la più nuova 
frangia del movimento nazis
kin. •-:•: 

L'altra faccia degli skin 
«I violenti usano solo il look 
Sono altri i nostri ideali» 

Oppio, sono skinheads op
pure, semplicemente, del 
nazisti? 

Per noi sono nazisti che degli • 
skin utilizzano soltanto-il, 
lOOk. .... ••,._..-».'..•!, • ;•.."• W 

E come mal proprio questo 
tipo di abbigliamento? . 

Perché evoca immagini forti. 
Comunque, i mass-media 
sbagliano a liquidare il pro
blema dicendo che i nazi, 
oggi, sono tutti teste rasate o 
indossano gli «anfibi». Vi sba
gliate: hanno pure i capelli 

Una parte dei tifosi chiede di bandire i simboli nazisti alla partita 

Stadio, domenica niente svastiche 
«Così scoppieràuna guèrra» 

Timore per i possibili scontri domenica allo stadio. 
«Sarà la guerra, i "Fedayn" hanno vietato le bandiere 
con la svastica, d o p o quello c h e è successo», dice un 
tifoso. I nazisti si firmano «Boys», «Vikings», «Irriducibi
li», tutti ultra della Lazio. Ma si sono infiltrati anche 
nella tifoseria giallorossa. «Chi fischia i loro inni e i lo
ro saluti romani, viene picchiato - dice un testimone 
- . Basta guardarli male per finire in ospedale». 

•s i «Boia chi molla» oppure, 
in alternativa, «Chi non salta è 
comunista». Sono gli slogan 
più teneri che la domenica si 
ascoltano allo stadio. A scan- • 
dirli, a intervalli regolari, sono 
le teste rasate. Sport e politica, 
calcio e violenza. Un'equazio
ne nota, addirittura inflaziona
ta, anche se spesso taciuta o 

minimizzata dalla spiegazione 
di prammatica: «sono solo ra
gazzate». 

A volte la violenza esplode 
nella rissa, più spesso si consu-

' ma nel lugubre rituale di saluti 
romani e inni nazisti («Deut-
schland Qbcr allcs» 6 la più gel-
tonatà). E guai a chi fischia. 
Racconta Luigi, 22 anni tifoso 

della Roma,: «Se ti individuano 
sono dolori. Allora stiamo tutti 
zitti perche quelli non scherza
no. Sono tanti e incazzati, Se ti 
acchiappano ti lasciano per 
terra o, se li dice bene, ti man
dano all'ospedale per farti ri
cucire. La gente non lo sa -
continua ii ragazzo • perche 
molti episodi non vengono de
nunciati ma questi picchiano 
davvero. E non si fanno scru
poli visto che nessuno ha il co
raggio di intervenire. Lo stadio 
6 un'arena dalla quale non si : 
può scappare molto facilmen
te e di polizia ce n'e sempre ' 
troppo poca». 
Una zona off limits, insomma, . 
una sorta di terra di nessuno 
dove tutto è lecito e tutto può 
accadere. È qui, tra gli spalti 
dell'Olimpico, che avviene il 
reclutamento dei futuri «guer

rieri». Vengono arruolati con la 
scusa del tifo. Sono giovanissi
mi (tra i 15 ed i 22 anni), la 
classe sociale di appartenenza 
6 quella del ceto medio ed 
hanno una spiccata propen
sione per risse, botte, violenza 
lout-court. Piccoli teppisti, 
quindi, facinorosi in miniatura 
che non aspettano altro che 
identificarsi totalmente con il 
gruppo, di appartenenza e 
contrastare chiunque sia diver
so da loro. 
Si è soliti definire di destra il 
nucleo dei «Boys» all'interno 
della tifoseria della Lazio. Ven
t'anni fa erano loro a mostrare 
gagliardetti e striscioni con 
simboli neofascisti. E la con
suetudine storica è rimasta, 
anzi è degenerata nel corso 
del tempo. Accanto ai «Boys» 

ora ci sono gli «Irriducibili» e i 
, «Vikings», la maggioranza dei 
quali si rasa i capelli a zero, 
sventola bandiere con svasti- ' 
che, cita Hitler e odia a morte 
«ebrei, negri e guardie: stessa 
razza di merda», come si legge 
nelle scritte sui muri. -
Adesso anche tra gli ultra della 
Roma si sono infiltrati i nazi. 
Siedono nell'area superiore 
della curva sud. Adolescenti 
dall'aria torva con gli «anfibi» ai 
piedi e la croce uncinata rica
mata sul giubbotto. Tra i cori di 
incitamento infilano, appena 
possìbile, un «Sicg Hcil» (signi
fica «v'iva la vittoria» ed era l'ur
lo di battaglia del Terzo Rei-
eh). 
Irretiti dall'immagine di forza . 
maschia e di virile potenza che 
gli skin, con il loro look aggres
sivo, riescono ad evocare, que

sti ragazzini giocano ogni do
menica alla guerra. «Prima c'e
rano i fedayn a contrastarli -
spiega ancora Luigi - ora pure 
tra noi c'è una gran confusio
ne. Peppone (capo dei fedayn 
della Roma. N.d.r) ha detto 
che domenica prossima è vie
tato portare bandiere giallo 
rosse con la svastica. Vedrai 
che casino succederà». « 
Fuori dall'Olimpico, intanto, i 
nazi continuano a distribuire i 
loro volantini farneticanti. E ad 
arruolare altri ragazzini, affa
scinati dal mito del superuomo 
e della rappresaglia contro i 
più deboli, «M'hanno detto -
conclude Luigi - che Voeller è 
il mejo perché è tedesco come 
i nazisti, lo però non ci sono 
cascato. Ma sapessi quanti 
amici miei hanno abboccato 
con tutte le scarpe...» 

Centrale Enel 
di Montalto 
Sit-in di protesta 
dei sindacati 

1 sindacati della Firn, Fiom e Uilm si stanno mobilitando in 
questi giorni per trovare una soluzione ai problemi di circa 
mille lavoratori della centrale di Montalto di Castro, attual
mente in cassa integrazione. «Secondo la nuova legge di ri
forma della cassa integrazione varata nell'agosto dello scor
so anno - spiega il segretario generale della Fim-Cisl di Vi
terbo, Luigi Burlini - questi lavoratori si vedranno sospende
re il provvedimento il 10 febbraio prossimo, mentre secondo 
un accordo siglato nel marzo '91 con il ministero del lavoro 
avrebbero dovuto usufruirne fino a tutto il 31 dicembre del 
'93». Le richieste dei sindacati per un incontro urgente con il 
ministro del lavoro non hanno finora ricevuto risposta. E ieri 
mattina, per accentuare la loro protesta, le tre organizzazio
ni hanno inscenato un sit-in davanti alla prefettura di Viter
b o . / . " •,';•'•;•.•,-."';../• •;.; -: .v,. ..-. . v. . •'. : . -:.*.; 

Salvagni (pds) 
chiede il blocco 
dei lavori 
dell'Anas 

Il consigliere comunale del 
pds Piero Salvagni ha chie
sto all'assessore al piano re
golatore, il democristiano 
Antonio Gerace, di bloccare 
immediatamente i lavori già 
avviati dall'Anas, relativi allo 

• ~ ~ ^ " ™ , ^ " ™ " " ~ ^ " ^ — sbancamentò'per il comple
tamento dello svincolo tra l'autostrada Roma-Firenze e il 
grande raccordo anulare, e di far rispettare le decisioni as
sunte dal consiglio comunale. «L'Anas - sostiene Salvagni -, 
pensa di realizzare i lavori secondo i suoi vecchi progetti che 
comportano il proseguimento deH'autostradaJin dentro al! 
cuore della città e il suo attraversamento, con grave danno 
per i quartieri circostanti. Questa ipotesi era stata già boccia
ta dai cittadini e scartata in sede comunale. Evidentemente 
l'Anas, mentre ii Piano direttore dello Sdo è ancora in corso 
di elaborazione, pensa di scavalcare il Comune e determi
nare fatti compiuti». ._•'.•- •' ' • ' • • • - : :S?ì« 

lunghi e portano l'eskimo, 
l'impenneabile, • i! montgo
mery. ......... ... . 

Ma come è possibile che 
un movimento nato tra 1 
proletari, come < quello 
skin, assuma poi tendenze 
così terribili? -;.; ...,•.•*,.-.,,.' 

Forse dipende dalla crisi del- ~ 
la sinistra, forse dal fatto che ì 
gli skinheads sono sempre \ 
stati emarginati ed isolati pu- -; 
re nei centri sociali che, inve- : 
ce, sono nati per essere spazi 

, aperti tutti. Ci,si trova da soli -
: ed ì fascisti sono sempre ben -
contenti di reclutare i «rifiuti 
del sistema». •.,.-,;•.:,., • 
. Quanti sono, a vostro <du-

' dlzio, I naziskin a Roma? >. 

Secondo noi più di un mi
gliaio. E vanno aumentando '; 

', giorno dopo giorno. La gente * 
si illude che questo fenome- • 
no sia, per cosi dire, «folklori- :i 
stico», limitato. Non è cosi. « 
Quando i nazi hanno sfilato 
nel quartiere San Giovanni, • 
durante la guerra del Golfo, '( 

' erano circa duecento. Ora in : 
duecento frequentano la so-

. la sede di via Domodossola. : 
: E quelli dei Castelli romani ' 

dove li mettiamo? Questa è \ 
una storia delicata che non > 
può essere sottovalutata. .'•,»• 

Ma quando vi incontrate, 
che succede? , y . w . 

Niente. Ci guardano con un 
pò di sospetto perché non ci *. 
conoscono, • non facciamo ' 
parte del loro gruppo. •,;...••,.,;!.' 

E a voi 11 fatto di essere 
' scambiati per nazisti non 

vi crea problemi? >; ,-••. . ,.„ 
La gente comune, in ogni ca
so, ci guarderebbe con so- ; 
spetto. Quelli del nostro am
biente, invece, sanno chi sia- : 
mo e che tipo di attività por- " 
tiamo avanti. Per cui nessun • 
problema, -,;,*:..•;• o>-' « » v . t 

Che dpo di attività svolge-
. te? •...<^f->>'';^'V-..o-." 

Abbiamo un centro di docu- -
mentazione antifascista e an- < 
tirazzista a San Lorenzo. Te
niamo dei corsi di italiano 
per gli immigrati extracomu-
nitan. ..-, -, , .-.- •">•- • ?yx?.>:;y-: 

Avete paura di ritorsioni? 
£ naturale; i nazi vanno in gi- • 
ro armati. E poi basta vedere 
Quello che succede allo sta- • 
dio, 116 il luogo dove si espri- • 
mono con maggior plateali-
tà. Poi ci sono le risse in di
scoteca, ai «rave» quando si 
riempiono di extasy e rom
pono le scatole a chiunque ' 
gli capiti sotto tipo. . ,:. •;,..,-.•...' 

E come mai queste aggres-
gloni non vengono denun
ciate?:;;,? -.C:/'/,':;..,. 

Perché non tutti hanno voglia , 
di esporsi oltre tanto. In real- •'• 
tà fatti del genere accadono 
molto di frequente. Si arriva :; 
in ospedale col naso rotto e '£ 
si dice: «sono caduto dalle • 
scale», per evitare che il gior- i, 
no dopo la cosa peggiori e i; 
magan i nazi ti vengano ad v 
aspettare sotto casa. Si tratta f 
di personaggi violentissimi, ,r 
gasati, che non aspettano al
tro che menar le mani. Guar- '; 
da che cosa è accaduto al ci
nema Capranica. Ed è una 
storia destinata, r purtroppo,-, 
ad allargarsi. E ' necessario ' 
che la genie si metta in testa : 
che i naziskin non sono «I ' 
guerrieri della notte». Questo 
non è un film. E la realtà e lo
ro fanno parte di un'organiz
zazione di stampo militarista. 

Rebibbia f ^ 
Cade per malore 
e muore " 
assiderato 

Il cadavere di un uomo è sta
to trovato all'alba di ieri lun-

• go via Casal de' Pazzi, alle 
spalle del carcere di Rebib-

• bia, da una pattuglia dei ca
rabinieri. L'uomo è stato poi 

• • ''"'"' • ••••••• • ' '-'••'. •'• v identificato per Angelo De 
• • • • " • • ^ • " • " " " . Bonis, 54 anni. 11 riconosci
mento è stato effettuato dalla ex moglie, Rita Fontana, dalla 
quale da anni si era separato. De Bonis abitava con il padre 
in via Giovanni Palombini, una traversa di via Casal de' Paz
zi. Sul cadavere il medico legale ha riscontrato alcune esco
riazioni, ma la morte non sarebbe di natura violenta. Secon
do una prima ricostruzione l'uomo sarebbe caduto a terra 
per un malore, e non è da escludere che possa essere morto 
successivamente per assideramento, il magistrato ha dispo
sto l'autopsia per accertare le cause del decesso. _ . ' 

Vtterto\;;/;Vr.O 
Inaugurazione 
del monumento 
a Berlinguer •-•• ' 

• S^svolgerà domani pomerig-
'<i:;f.!';'.'giò, in viale Bruno Buozzi 34; 
'!; ' a Viterbo, l'inaugurazione 

'•.'"'' del monumento in memoria 
. - K- di Enrico Berlinguer. Alla ce-
. rimonia, organizzata dalla 

•• _ ! _ _ _ federazione del Pds di Viter-
"™•"""""•""••""" ,™—""" bo, interverrà il segretario 
nazionale del partilo, Achille Occhetlo. 11 monumento, che 
sorgerà nel quartiere Pilastro, è stalo realizzato in pietra di 
tufo da un maestro scultore di Soriano del Cimino. L'appun
tamento per l'inaugurazione è per le ore 17. - :•-•::•'•".:.-•!'". ' 

Ostia HS ;;v;;:'::n -•' 
Un operaio 
precipita ! 
da un'impalcatura 

Otello Savarese, un murato
re di 52 anni; è morto ieri 
mattina ad Ostia cadendo 
da un'impalcatura sulla qua
le stava lavorando. L'ope
raio, residente a Roma e di-

; •"" - ''••" --' -"'.''. . • - : ' pendente della ditta lidense 
•••••^•»•»"••"••»«»»"" Ediltom, slava camminando 
sul ponteggio al secondo piano di un palazzo in ristruttura
zione in via dei Panfili 109, quando è scivolato precipitando 
per circa cinque metri. L'impatto è stato violentissimo. Ed è 
stata inutile la successiva corsa verso l'ospedale Giovan Bat
tista Grassi. Otello Savarese è morto durante il tragitto. Gli in
quirenti stanno ora indagando al fine di accertare l'esatta di- : 
namicadell'incidente. .... - «.,• •••-.;. <•'• •'" ' -" •:• l 

Gemelli morti 
a Perugia •: 
Sviluppi 
nell'inchiesta 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta 
.. avviata dai sostituto procu

ratore circondariale Silvio 
Cinque sulla vicenda di Da-' 

^ vid e Daniele Gugliatti, i gè-' 
. melli «settimìni» nati ad Ostia 

' •••-,•••' il 23 agosto dello scorso an-
^~"~~mmmm~mmmmmm~ ' no e morti il giorno dopo a 
Perugia, dove erano stati trasportati per l'indisponibilità di 
incubatrici negli ospedali romani 11 magistrato, che proce
deva per il reato di omicidio colposo, ha trasmesso per com
petenza gli atti alla procura presso il tribunale. Gli accerta
menti finora eseguiti, a quanto si 6 appreso, avrebbero infat
ti stabilito che nel comportamento degli ospedali che non 
poterono accogliere i gemelli si configurerebbe anche l'ipo
tesi di omissione di atti d'ufficio. Nati prematuramente nel
l'ospedale di Ostia (pesavano rispettivamente 990 e 1.220 
grammi) Daniele e David Gugliatti erano stati trasportati in 
diversi ospedali della città alla ricerca dell'incubatrice che 
avrebbe potuto salvar loro la vita. Alla fine arrivò la disponi
bilità dell'ospedale di Perugia, ma a quel punto l'intervento 
dei medici non fu sufficiente. .,.-; ;, • ,;- ^ ' 

ANDRE* QAIARDONI 

.EMGU3 

Seno 
' passati 276 ' 
' giorni da 
quando II 
consiglio ; 
comunale ~ 
ha deciso di 
attivare una <; 
linea verde 
antitangente 
e di aprire - • 
sportelli per 
consentire 
l'accesso " 
dei cittadini • 
agli atti del : 
Comune. : 
Ancora ••••'••• 
non è stato ' 
fatto niente 
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